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- Degli artt. 107, 151/ c.4°, D.L.vo 267 del 18.8.2000 (T.U. Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL.);

- Degli artt. 4, comma 2° e 17, D.L.vo n.165 del 30.3.2001;

- Dello Statuto Comunale;

- Del Regolamento di Contabilità.

- Della Delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 28 aprile 2017 di approvazione del bilancio di previsione

finanziario 2017-2019.

emessa ai sensi

In data 29 dicembre 2017 nella Residenza Municipale

IL RESPONSABILE DELL'AREA
Filomeno Camporeale



      Premesso che:

•  con determinazione n. 844 del 27/12/2011, veniva stabilito di procedere all’affidamento del 
servizio canile rifugio per la custodia dei cani abbandonati, mediante utilizzo di procedura aperta 
di cui all’art. 55 del D.Lgs 12/4/2006 n. 163, con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del citato decreto; 

Visto che ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50/2016, le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo 
le seguente modalità:

• a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, 
adeguatamente motivato o per i lavori in amministrazione diretta; 

Richiamato l’art. 36, comma 6, del D. Lgs. 50/2016 dove viene disposto: ……omissis “Per lo 
svolgimento delle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso 
un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta 
del contraente interamente gestite per via elettronica” omissis …..

Visto l’art. 37 comma 1 del D. Lgs. 50/2016 il quale dispone che “le stazioni appaltanti, fermi restando 
gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 
150.000 euro”;        

  Verificato che nel catalogo dei prodotti MEPA non risulta disponibile il medesimo servizio;

Visto che, l’art. 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999 n. 488, a mente del quale “le amministrazioni 
pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1 ovvero ne utilizzano i 
parametri di   prezzo e qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto 
delle stesse, anche    utilizzando procedure telematiche per l’acquisizione di beni e servizi del decreto del 
Presidente della Repubblica 4   aprile 2002, n. 101. La stipulazione di un contratto in violazione del 
presente comma è causa di responsabilità   amministrativa, ai fini della determinazione del danno erariale 
si tiene conto anche della differenza tra il prezzo  previsto nelle convenzioni e quello indicato nel 
contratto”;

Accertato che, non è attiva convenzione CONSIP per beni comparabili con quelli oggetto di acquisizione;

Visto che ai sensi dell’art.125, comma 11, del D.Lgs. 12/04/2006  n. 163 “Per servizi o forniture inferiori 
a quarantamila euro, è consentito l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento”;    

 Visto l’art. 2 del Regolamento Comunale per l’esecuzione di lavori, forniture e servizi in economia, 
modificato con   deliberazione del C.C. n. 22 nella seduta del 27/05/2011, il quale prevede l’affidamento 
diretto da parte del   responsabile del procedimento, per servizi e forniture inferiori a Euro 20.000,00;

Ritenuto opportuno vista l’urgente necessità con nota e-mail del  giorno  11/12/2017   veniva chiesto alla 
Ditta M.A.P.I.A. S.r.l. di Bari, la disponibilità, per l’affidamento di mesi  6  e precisamente dal 1° gennaio
2018 al 30 giugno  2018 il servizio canile rifugio per la custodia dei cani abbandonati;

Che la ditta su citata    confermava la disponibilità all’affidamento  per mesi 6 (sei) dal 1° gennaio  2018 
al 30 giugno  2018, il servizio di custodia e mantenimento dei cani randagi al costo giornaliero di € 2,50
 ad animale ;

Che la spesa per l’affidamento di mesi 6 ( sei ) e precisamente dal 1° gennaio 2018 al 30 giugno  2018
 ammonta a €  9.132,00  e trova disponibilità finanziaria sul  capitolo 487 del bilancio di previsione 
finanziario 2017/2019,( codice bilancio 03.01-1.03)  a seguito di obbligazione giuridicamente 



perfezionata, con riferimento all’esercizio finanziario 2018 in cui la stessa è esigibile.

  Visto del D.lgs n. 267/2000

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 28/04/2017 di approvazione del bilancio di previsione 
2017/2019.   

DETERMINA

      Per tutto quanto in narrativa premesso, che qui si intende integralmente richiamato:

1. Di prendere atto della disponibilità della ditta M.A.P.I.A. s.r.l. all’affidamento  per mesi 6 (sei) 
dal 1° gennaio  2018 al 30 giugno  2018, il servizio di custodia e mantenimento dei cani randagi al
costo giornaliero di € 2,50  ad animale ;                   

2. Di affidare, vista l’urgente necessità alla ditta M.A.P.I.A. s.r.l,  con sede in Bari al prolungamento 
Via Caldarola n. 125, P.I. 04050650722 per  mesi 6 (sei) e precisamente dal  1° gennaio 2018 al 30
giugno  2018, il servizio di custodia e mantenimento dei cani randagi al costo giornaliero per 
animale di € 2,50 in attesa che venga espletata una nuova procedura di gara. 

3. Di impegnare la somma di € 9.132,00 I.V.A. compresa al capitolo 487 del bilancio di previsione 
finanziario 2017/2019, ( codice bilancio 03.01-1.03) a seguito di obbligazione giuridicamente 
perfezionata, con riferimento all’esercizio finanziario 2018 in cui la stessa è esigibile. 

4. Di liquidare e pagare alla Ditta M.A.P.I.A. S.r.l. la somma dovuta, previa esecuzione delle 
operazioni di cui al servizio affidato, con atto di liquidazione tecnico contabile e su presentazione 
di fattura debitamente vistata. 

5. Che il numero CIG è il seguente: Z822160C4E           
6. Che il Codice Univoco è seguente :  UZGJQT.                                            
7. Di dare atto che il programma dei pagamenti conseguenti all’impegno di spesa assunto con il 

presente atto è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza 
pubblica. 

8. Di trasmettere copia del presente provvedimento al Dirigente del Settore Economico Finanziario 
e alla ditta MAPIA srl – Prolungamento di via Caldarola, 125 – 70126 Bari. 

 



VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell'atto all'Albo on line del Comune, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali.

 Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

Qualora tali dati fossero indispensabili per l'adozione dell'atto, saranno contenuti in documenti separati,
esplicitmente richiamati.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21, d. lgs. n. 82/2005, del t.u. n. 445/2000 e
del D.P.C.M., 13/11/2014 (G.U. 12/01/2015), il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma
autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sull'Albo On Line di
questo Comune.


